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In occasione del ventesimo
anniversario dei Master
Europei, ci troviamo a riflettere
su un viaggio straordinario che
ha unito studenti, docenti e
istituzioni attraverso confini e
culture.

Dalla sua nascita nel 2005,
grazie all'intraprendenza del
professor Giovanni Bianco e al
supporto della Regione Puglia,
il programma ha evoluto il
concetto di formazione
internazionale, creando
opportunità uniche per centinaia
di corsisti. 

Questa pubblicazione celebra non solo i risultati raggiunti, ma
anche le storie personali di chi ha partecipato a questa avventura
formativa, dimostrando che l'istruzione può davvero cambiare vite
e costruire ponti tra culture diverse. 
Unisciti a noi in questo racconto che esplora due decenni di
crescita, sfide e trionfi nel mondo dei Master Europei.

UN VIAGGIO SENZA FINE

Con una visione audace e un approccio innovativo, i Master
Europei hanno saputo adattarsi alle sfide del tempo, trasformando
ogni ostacolo in un trampolino di lancio verso il successo
professionale. 



Nel 2005, la Regione Puglia
lanciò "Bollenti Spiriti" per
finanziare progetti innovativi. 
Il professor Giovanni Bianco
trovò un partner in Polonia
grazie alla fidanzata polacca,
che lo mise in contatto con
l'Università Alcide De Gasperi
a Józefów.
Nacque così il primo Master,
allora chiamato “Master in
Polonia”. 
Quindici studenti partirono con
una borsa di 25.000 euro
ciascuno per un'avventura
formativa, supportati da un
team di docenti entusiasti.
Nel 2007, Daniel Simoni si unì
al team. 
Le lezioni si tenevano in una
piccola università a 40 minuti
da Varsavia, e
successivamente, fu istituito un
autobus navetta per facilitare
l’esperienza.

Daniel ricorda con affetto quei primi anni "ruspanti", segnati da
vicinanza e supporto costante agli studenti.
Questo spirito ha reso Master Europei quello che è oggi:
un'esperienza formativa internazionale, concentrata sugli studenti.

2005-2009



Nel 2010 l'Unisalento e
l'università polacca stringono
un accordo, creando il primo
ponte Italia-Polonia.
Con il prof. Thomas
Christiansen e la Facoltà di
Lingue, il progetto ha unito lo
studio intensivo dell’inglese alla
formazione internazionale,
aiutando gli studenti a
rafforzare le competenze
linguistiche prima
dell’esperienza all’estero.
Il master ha introdotto un
calendario flessibile: 10 giorni
al mese, tra lezioni e tempo
libero, perfetto per chi aveva
impegni lavorativi.
Questa formula ha reso il
programma accessibile e
sostenibile.

Dal 2012, Varsavia è diventata gradatamente un punto di
riferimento per le corporation, offrendo opportunità ai corsisti con
l'inglese e trasformando il master in un trampolino di lancio per
carriere internazionali.
Questi progetti dimostrano quanto siano fondamentali le
collaborazioni internazionali per formare professionisti pronti ad
affrontare il mercato globale.

2010-2011



Nel 2012, in maniera del tutto
inaspettata, ben 120 studenti si
sono iscritti al programma,
segnando il più alto numero di
partecipanti nella storia del
progetto
La svolta è arrivata con la
collaborazione con prestigiose
università polacche come la
Vistula University di Varsavia e
la WSB University di Breslavia.
Una delle grandi novità è stata
l’introduzione di Bruxelles come
parte del programma didattico
per approfondire le dinamiche
dell’Unione Europea.
La sede di Lecce era gremita di
studenti entusiasti, ma gestire
così tanti partecipanti è stata
una sfida complessa per un
team abituato a numeri più
contenuti.

Un ruolo chiave è stato svolto dalla tutor Barbara Tyburczy, una
giovane polacca tornata nel suo paese e poi assunta nella
segreteria della Vistula University.

2012

Da segnalare anche i seguenti ex studenti:
- Savino Princigalli, oggi manager ad Alcon e docente del Master
- Daniela Andriulo, fondatrice della scuola "You CanBridge" a
Francavilla e docente di inglese al Master Europei nel 2018



Il 2013 è un anno di svolta
istituzionale per Master Europei,
perché per la prima volta prende
parte l’Università di Bari: ed in più,
c'è la didattica che si espande a
Berlino e Dublino.
Dopo il record di iscrizioni (che
aveva suscitato molte invidie),
Master Europei ha dovuto
affrontare intensi attacchi
mediatici, ma il team ha superato
queste difficoltà: migliorando nella
comunicazione e, soprattutto, coi
risultati di collocamento
professionale per gli studenti.
Questo, infatti, è l'anno in cui il
professor Giovanni Bianco ha
consegnato i diplomi direttamente
sul posto di lavoro a Dublino,
Bruxelles e Varsavia, 

Tanti diplomi consegnati anche in Italia: a Taranto, Santeramo,
Roma, Bologna e Milano.

2013

A Bruxelles, il diploma viene consegnato dal rettore Antonio Uricchio
a Isabella Stasolla, che svolgeva un prestigioso tirocinio al
parlamento europeo con l’on. Lorenzo Cesa.

In definitiva, il minor numero di iscritti ha permesso al team di
concentrarsi sull’ottenere miigliori risultati in termini di occupazione.

segnando un momento simbolico per la crescita del placement del
programma.



Il 2018 fu l’anno dello
straordinario record di
assunzioni: prima ancora della
consegna del diploma, il 70%
dei corsisti aveva già un lavoro. 
E alla fine del Master, il
placement ha raggiunto il picco
di 83,4%!
Eppure, il progetto rischiava
addirittura di abortire: infatti, solo
all'ultimo momento, le università
decisero di anticipare le spese
per vitto, alloggio e formazione
ai corsisti a causa dei ritardi
della regione.
Ma questo investimento fu
ripagato con il record di
assunzioni!
La performance è stata
possibile grazie alla
collaborazione di agenzie 

La corsista Lucia Maraglino, per esempio, riuscì ad ottenere il suo
primo contratto a tempo indeterminato a Cracovia: e, dopo due anni,
ha cominciato a lavorare per Master Europei.

2018

Il successo è stato agevolato anche dallo sviluppo del mercato del
lavoro polacco, in continua espansione, e con stipendi sempre più in
linea con gli standard europei.

del lavoro e di professionisti qualificati come Marco Cillepi, che
hanno motivato e orientato con profitto i corsisti nel mondo del
lavoro.



l 2020 fu un anno cruciale per
Master Europei, che superò le
sfide del Covid con straordinaria
capacità di adattamento.
Quell'anno fu potenziato
l’insegnamento dell’inglese con
lezioni a Colcester, in
Inghilterra, spostate ad agosto
(a causa della pandemia), per
poi proseguire in Polonia a
settembre. 
La seconda ondata di ottobre
cambiò drasticamente i piani. 
I corsisti, infatti, si divisero: metà
tornò in Italia, mentre l’altra
metà rimase in Polonia,
alloggiando nell’Aparthotel
Varsovia. 

In risposta a queste sfide, Master Europei avviò l’esperimento Social
Circle. I corsisti in Polonia furono assunti in stage retribuito e, per
mesi, condivisero l’alloggio nell’Aparthotel, creando una comunità
solidale e cooperativa.

2020

Nonostante le difficoltà, i risultati furono entusiasmanti, perché quasi
tutti trovarono occupazione in corporation a Varsavia, Dublino e
Lisbona. Alcuni, come Cristiano Sgobba, furono persino assunti da
Master Europei

Per molti, quel periodo rappresentò una vera e propria “mission
impossible”, tra quarantene e difficoltà logistiche.



Il 2022 ha portato grandi novità
per Master Europei, con la
collaborazione del team di
Simon Sinek, massimo esperto
mondiale in tema di armonia
professionale. 
Nel frattempo, due eventi
epocali hanno portato a
importanti cambiamenti:

Ad ottobre 2022, corsisti e staff hanno scoperto il loro scopo
professionale, con l’aiuto del team di Sinek. 

2022 ...

I corsisti poi hanno approfondito il tutto in pratica con le tecniche di
improvvisazione professionale di Fabio Musci.

La psicologa ed ex studentessa Paola Massafra ha scoperto il suo
“perché”: “condividere i miei cambiamenti per trovare il mio posto nel
mondo”.

la guerra in Ucraina: per cui
alcune lezioni sono state
spostate a Lisbona e
Barcellona, lontano dalla
Polonia, percepita come
troppo vicina al conflitto.
la Brexit: per cui lo slot
linguistico è stato trasferito da
Londra a Dublino per evitare
complessi iter burocratici.



Di recente, fondamentale è stato il test dei sistemi operativi per
capire meglio il COME, cioè scoprire quali di queste tre personalità
viene impiegata dal corsista NEL MONDO DEL LAVORO:

... 2025 

In questo modo, i corsisti potranno scegliere con maggiore
consapevolezza l'organizzazione più adatta alle loro esigenze, e
anche le organizzazioni potranno selezionare i candidati con
maggiore coGNIZIONE DI CAUSA.

Chi ha un sistema APPLE (come Steve Jobs) ha una
personalità COMPETITIVA

Chi ha un sistema WINDOWS, (come Bill Gates), ha una
personalità PROFESSIONALE

Chi ha un sistema ANDROID (come S. Brin e L. Page,
fondatori di Google), ha una personalità RELAZIONALE

FAI IL TEST
https://armoniapro.eu/test-del-sistema-operativo/



2007: la foto più antica finora disponibile. Il prof.
Bianco incotra il prof. Antonio D’Elia nel
ristorante Kompania Piwna a Varsavia per
ascoltare il resoconto delle sue affascinanti
lezioni di gestione risorse umane.

2005-20011: il primo ateneo dei
Master Europei era intitolato
all’eropeista ed ex premier  
italiano Alcide De Gasperi e
distava 40 minuti da Varsavia.

2009-2012: ricordiamo Barbara
Tyburczy come tutor gentile e
capace di  interfacciarsi in italiano
e polacco con istituzioni e corsisti.
Oggi ldirige la segreteria didattica
della Vistula University.

2011: il Ministro dell’Università polacco, Prof.ssa
Barbara Kudrycka, incontra il prof. Bianco al
Ministero e lo incoraggia a collaborare con le
migliori università della Polonia. Di qui, gli accordi
con Vistula e Lazarski University (Varsavia), nonchè
WSB University (Wroclaw).



L’Unisalento fu la prima università italiana di  
Master Europei. Il rettore Laforgia firmò la
convenzione nel 2010 con gli aenei polacchi e,
nel 2013, ha svolto le lezioni nel Master sulle
energie rinnovabili. In aula, anche Alessandra
Stefano, che ripeterà l’esperienza 10 anni dopo.

2010: la Prof.ssa Alizia Romanovic
presenta il primo Master italo-polacco
con la partecipazione della facoltà di
Lingue dell’Unisalento. A Lecce,
anche i rappresentanti dell’ateneo
polacco.

2011: il rettore della Vistula K.
Rybiński, stringe la mano al vice-
direttore di Master Europei
dell’Unisalento Thomas Chirstiansen,
responsabile per la lingua inglese.

2012: nell’anno del record di iscrizioni (120
immatricolati), l’aula magna della Facoltà di
Lingue dell’Unisalento era traboccante di studenti
ansiosi di affrontare l’avventura europea per
migliorare le competenze tecniche e linguistiche.



2014: il rettore di UNIBA, Antonio Uricchio
consegna a Bruxelles il diploma a Isabella
Stasolla, che svolgeva il tirocinio
all’Europarlamento con l’On. Cesa.
Uricchio ha firmato le prime convenzioni di
Master Europei per conto di UNIBA.

2023: Savino Princigalli, già studente di
Master Europei nel 2012, svolge la sua
lezione, dieci anni dopo, a Barcellona, da
docente. Le studentese di Master Europei
che lo circondano hanno realizzato un
ineguagliato record di presenze: il 100%

2012: la direttrice di Master Europei della
WSB di Wroclaw (Joanna Nogiec)
consegna un assegno di 1.000 Euro alla
migliore studentessa del corso (Business
Law) Daniela Andriulo. Nel 2018 Daniela
insegnerà l’inglese a Master Europei.

2018: nell’anno del record di assunzioni,
Master Europei organizza un viaggio
premio a Bruxelles. Maurizio Carrieri è stato
assunto addirittura qualche settimana prima
che finisse la didattica. Anche Mariantonietta
Ruggieri entrò subito dopo  in corporation.



2013: Master Europei sbarca in
Germania. Gli studenti partono da
Varsavia in treno per svolgere le lezioni
all’hotel Scandic della capitale tedesca.
Daesy Aprile e Serena Merico fanno visita
a quello che resta del muro di Berlino.

2019: per la prima volta il corso d’inglese è
organizzato in UK a Colchester. I corsisti
posano di fronte la sede didattica del
Colchester English Study Center che, un
tempo, era stata l’abitazione dell’ex premier
inglese Margaret Tatcher, la “lady di ferro”.

2024: con la Brexit, Master Europei svolge
il suo slot linguistico nel cuore di Dublino
presso Centre of English Studies. Al
centro del gruppo, Stefania Lacarbonara,
la prima studntessa ad aver conseguito la
certificazione Cambridge al CLA di UNIBA

2011: A. Rosano, C. Danese e F.
Cornacchia posano al Parlamento Europeo.
Quell’anno, i primi tre migliori studenti
avrebbero svolto lo stage a Bruxelles
all’Europarlamento e presso la
rappresentanza della Regione Puglia.



Daniel Simoni (con la polo blu del gatto),
dal 2007, è la colonna portante di
Master Europei per tutte le questioni
logistiche e amministrative (sopratutto
legate ai bandi). Cristiano Sgobba (con
la polo verde del cane) collabora dal
2020 per il supporto alla didattica.

Fabio Musci, dal
2020, insegna
l’improvvisazione
professionale. 
Alle spalle, il Job
Coach Nicola
D’auria di WipJobs

Marco Cillepi, dal 2018,
è il consulente dei
record, che ci aiutato ad
elevare il placement
sopra l’80%, motivando
e orientando i corsisti
nel mondo del lavoro.

Il corposo staff di Master Europei che, nel 2021, durante la pandemia, ha saputo gestire
in maniera professionale e coraggiosa i 70 corsisti dell’epoca. 
A partire dall’alto a destra abbiamo: Giacomo Turco (detto Momo), Cristiano Sgobba,
Andrea Della Corte, Sara Przewoznik, Sabrina Lecce, Paola Massafra (detta
Dottoressa), Marta Roels, Laura Semeraro, Lucia Maraglino, Paola Gioia (detta Polly).
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